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 Quadro legislativo e normativo – Vincoli  

L’immobile interessato dall’intervento proposto in progetto è sottoposto ai vincoli del Decreto Legislativo 

22 gennaio 2004, n. 42 - Codice dei beni culturali e del paesaggio ai sensi degli artt. 10 e 13 con D.D.R. 

11.11.2009 della Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici dell’Emilia-Romagna. Dichiarazione 
dell’Interesse culturale dell’immobile denominato “Ex Sanatorio di Montecatone, Villa Cardinala, parco e 

pertinenze” comprendente le particelle 94 104 105 117 118 119 120 121 125 126 127 128 129 131 150 164 
165 219 del Foglio 169; le particelle 43 44 45 46 47 49 109 133 del Foglio 170, confinante il foglio 169.  
 

Vincoli di PSC, RUE e destinazioni compatibili  

L’ Area è classificata dal PSC come Dotazione Territoriale; Il RUE vigente classifica l’area del compendio 
come Dotazione Sanitaria di livello Sovracomunale (D_B.s); al CAPO 7.2 del Tomo III– DOTAZIONI PER 
ATTREZZATURE E SPAZI COLLETTIVI SOVRACOMUNALI e all’ Art. 7.2.2 del Tomo III – SANITÀ, SERVIZI 
SOCIALI E ASSISTENZIALI (D_B.s).  
Gli ambiti per le attrezzature sanitarie, servizi sociali e assistenziali sono destinate alla realizzazione dei 

seguenti servizi sanitari e assistenziali pubblici o privati, nel quadro della programmazione dell’AUSL e 

dell’ASP locali e/o della concertazione dei Comuni del NCI:  

- servizi ospedalieri;  

- residenze sanitarie assistite e case protette;  

- residenze protette, centri diurni assistenziali, comunità alloggio;  

- servizi sanitari di zona;  

- uffici dei distretti socio-sanitari.  (...)  

- L’ art. 7.1.2 del Tomo III del RUE al comma 2 stabilisce che gli interventi di realizzazione delle dotazioni 

sono disciplinate con apposita convenzione che definisce, tra l'altro, i parametri edilizi, le opere di 

urbanizzazione primaria e quelle per la sostenibilità dell’intervento; 

- L’edificabilità è regolata da apposita convenzione tra Comune di Imola e Montecatone Rehabilitation 

Institute S.p.A. (MRI).  

Atti abilitativi – autorizzazioni 

Atti autorizzativi SABAP-BO: 

- Autorizzazione alla demolizione del fabbricato ex magazzino esistente - autorizzazione del Ministero 

della Cultura – Segretariato Regionale per l’Emilia-Romagna, in data 19.09.2022 – Registro: SR-ERO, 

Prot n 5877-p del 19.09.22. 

- Autorizzazione della Soprintendenza (Art. 21 c.4 - D. Lgs. 42/2004 “vincolo Storico”) del 21.06.2023 

|0017404-P.  

- Autorizzazioni della Soprintendenza (Art. 21 c.4 - D. Lgs. 42/2004 “vincolo Storico” e parere per 

autorizzazione paesaggistica con procedimento semplificato) del 07.05.2025 |0014836-P in variante 

alle autorizzazioni e pareri precedentemente rilasciati. Atto a contenuto ed efficacia plurimi per 

l’istanza unica ai sensi dell’art. 16 del DPR 31 del 13/02/2017: autorizzazione art. 21 del art. 21 e 22 del 

D. Lgs. 42/2004 e parere per autorizzazione paesaggistica con procedimento semplificato. 

Atti autorizzativi e abilitativi Comune di Imola: 

- Autorizzazione Paesaggistica: Atto monocratico n. 1100 del 31/07/2023 - Comune di Imola. 

- Permesso Di Costruire P.d.C.- Atto n. 173 del 20/02/2024, Prot. 4431/2024 26.02.2024 Provvedimento 

Conclusivo Del Procedimento Unico (ai sensi del D.P.R. 160 del 2010) - Comune di Imola. 

- Autorizzazione Paesaggistica in variante: - Atto monocratico n. 596 del 12/05/2025 - Comune di Imola. 

Vedi Allegato Elaborato: Ae00.1- Atti Autorizzativi e abilitativi 
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Il Progetto 

Il progetto prevede la demolizione del rudere (ex magazzino) e la realizzazione - sulla sua area di pertinenza 
- di un nuovo edificio adibito a corsi di formazione e aggiornamento per il personale oltre che ad attività 
quali conferenze e incontri di studio interdisciplinari nell’ambito sanitario. Questo unitamente alla 
realizzazione di: 4 locali uso ufficio; una sala riunioni; servizi igienici per il pubblico ospite e per gli addetti; 
locali tecnici al piano terra e al primo e un vano scala di collegamento tra i due piani.   

Generalità 
 
Saranno oggetto di Appalto tutte le forniture, messe in opera, e l'installazione dei materiali ed impianti 
occorrenti per la realizzazione di un nuovo edificio ad uso sale corsi di formazione-aggiornamento del 
personale e uffici annessi agli uffici e studi dell'Ospedale “La Collina”, presso il Montecatone Rehabilitation 
Institute S.p.A. previa demolizione di un piccolo fabbricato ex magazzino ridotto allo stato di rudere. 
 
Dalle opere oggetto di Appalto sono escluse:  

-Le demolizioni  
-Ogni opera esterna al filo esterno del marciapiede del fabbricato sia di natura edile (es: strada, arredo 
urbano parcheggi a raso, scavi e reinterri, sistemazioni esterne, recinzioni, cancellate, opere a verde e 
similari…) che impiantistica (dorsali impiantistiche di collegamento dei sotto-servizi di luce, acqua, gas, 
scarichi reflui, dati e similari…)  
- Ogni elemento di arredo o assimilato - assimilabile 
- Pareti Mobili di suddivisione aule corsi aggiornamento personale 
- Pensilina esterna fronte sud 
 

Attività 
 
L’attività svolta nell’edificio in progetto, corsi di formazione-aggiornamento del personale, è assimilabile 
all’attività 67 del DPR 151-2011 Scuole di ogni ordine, grado e tipo con oltre 100 persone presenti- ma non è 
soggetta alle visite e ai controlli di prevenzione incendi VVF avendo prestabilito a progetto meno di 100 
persone presenti nell’attività.  
 
L’edificio in progetto rispetta le norme di prevenzione incendi in tutte le sue componenti strutturali e non, 
ed è costituito da un unico compartimento.  

Principali caratteri tipologici, estetici e funzionali; indicazione dei materiali e dei 

colori. 

L’esterno 
 
L’edificio in progetto è caratterizzato da un ambiente principale di forma rettangolare: la sala per corsi di 
formazione-aggiornamento del personale; divisibile in tre aule tramite pareti movimentabili e affiancata da 
uno spazio con ambienti minori dedicati alla ricezione ospiti, uffici e sala riunioni, oltre ai servizi igienici e 
vani tecnici dedicati. 

La forma è essenziale e “pulita”, costituita da un parallelepipedo a base rettangolare - 35,76 m * 11,63 m -  
nel quale, la parete verticale sud, nella sua porzione costituita da facciata continua a montanti e traversi in 
alluminio RAL 9006 e vetro, si presenta trasparente e, “aprendosi”, si protende verso il parco. 

Attraverso le “trasparenze” date dalla facciata continua vetrata, ritmata nelle sue riquadrature tra porzioni 
fisse e apribili, gli spazi interni si estendono in continuità all’esterno verso il parco e quelli esterni “entrano” 
con le loro suggestive alberature nella struttura. 
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Sopra la facciata continua e a tutto il prospetto sud, una struttura metallica aggettante, colore RAL 9010, 
costituisce un “segno architettonico” leggero e al contempo distintivo del fronte principale. 

La bussola d’ingresso si “allunga” verso l’esterno ad accogliere il visitatore. 

Le restanti facciate, nord, est, ed ovest, sono anch’esse caratterizzate da grande semplicità e pulizia e 
vengono “marcate” dalle forature dei serramenti finestrati in alluminio RAL9006 perimetrati da profili 
sagomati in lamiera di alluminio RAL9006 aggettanti rispetto al filo esterno delle pareti perimetrali che 
incorniciano i serramenti stessi. 

 

 

Scorcio sud – fronte principale 

 

L’idea alla base della proposta progettuale è quella di realizzare un edificio semplice e lineare, dal design 
“pulito” che bene si integri nel complesso del parco. Questo concetto viene ribadito e sottolineato anche 
tramite la scelta dei materiali e dei colori. Le parti “opache” dell’edificio -pareti esterne- presentano una 
finitura con applicazione di listellato in legno su tre dei quattro prospetti; la quarta (Prospetto P2 – nord 
viene invece finito con rasatura in finitura a tonachina RAL9010. La scelta progettuale di utilizzare “fondi” di 
listellato in legno (sud-est-ovest) e a tonachina (nord) con “inserti” a contrasto in grigio RAL 9006 permette, 
con pochi segni architettonici, di “disegnare” in maniera ordinata i fronti dell’edificio. 

I due accessi carrabili esistenti, a monte e a valle della struttura, verranno manutenuti e dotati di 
movimentazione meccanica. Il percorso pedonale che attraversa il declivio e conduce ai parcheggi più in 
alto e alla Casa di Accoglienza Anna Guglielmi, poco lontana, non viene interessato dal progetto e viene 
mantenuto come allo stato attuale. Il percorso carrabile al servizio dell’ex magazzino demolito viene 
invece rimosso estendendo il prato sulla facciata sud del nuovo edificio in progetto. Il nuovo tracciato del 

percorso carrabile a senso unico di percorrenza, assieme ad alcuni nuovi spazi di sosta per veicoli, viene 

realizzato traslato tra la facciata posteriore nord del nuovo edificio ed il muro di cinta esistente sulla 
pubblica via Montecatone. I due accessi carrabili esistenti (l’uno in entrata - in alto- e l’altro in uscita - in 
basso completano assieme al nuovo tracciato carrabile il percorso di accesso veicolare al nuovo edificio, 
fruibile anche dai percorsi pedonali del parco esistenti e di progetto. 

Gli ambienti interni 
 
Si accede agli interni dall’ingresso principale, disassato rispetto all’ asse mediano dell’edificio e marcato 
dalla bussola inserita nella grande vetrata che guarda sul parco. Si procede all’interno verso un primo 
spazio dedicato alla ricezione per giungere poi, dirigendosi a destra, alle sale. La sala per riunioni e corsi, 
modulabile nelle sue molteplici configurazioni a seconda delle esigenze – da uno a tre ambienti\aule 
distinte e divise tramite pareti mobili movimentabili manualmente, si apre sul percorso longitudinale (est-
ovest) a fianco della facciata continua del fronte sud. 
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Nella configurazione a tre aule le sedute sono disposte in un settore unico ciascuno di cinque file parallele 
di quattro posti ciascuno (venti posti per aula); nella configurazione ad unico ambiente (con le due pareti 
mobili aperte e i relativi elementi raccolti verso il fronte nord dell’ edificio) le sedute sono disposte con un 
settore unico di dieci file parallele di nove posti ciascuno con poltroncine vincolate reciprocamente tra di 
loro ai due lati, su linee adeguatamente distanziate, con una capienza complessiva massima di 99 posti. 

I vani tecnici vengono collocati nella porzione ovest dell’edificio ottimizzando i percorsi degli impianti 
interni ed esterni (interrati) così come il collegamento delle nuove porzioni di reti (luce, acqua, telefonia, 
dati, scarichi fognari, acque meteoriche) che verranno così connesse alle reti impiantistica già esistente in 
loco e a breve distanza (al di fuori del parco luce, acqua, telefonia) e collegamenti all’interno tramite 
canalizzazioni di sotto-servizi esistenti. 

 
I servizi igienici vengono collocati sul lato nord-ovest vicini alla zona uffici e guardaroba; comprendono 
ingresso-disimpegno, wc M, wc F, wc per persone in carrozzella con affiancamento servizi destro e sinistro 
adeguatamente dimensionato e attrezzato. 

 

Nella porzione interna della facciata continua, e sopra alle aperture finestrate interne di aule, uffici e sala 

riunioni, verranno installati tendaggi motorizzati con teli in tessuto tali da potere ottenere un efficace e 
puntuale controllo del desiderato grado di oscuramento e controllo della luminosità naturale dell’ambiente 
interno.  

 

Protezioni REI  
 
Tutte le strutture verticali in c.a. dell’edificio risultano “autoprotette” come pure le strutture orizzontali in 
latero-cemento al piano 1° e in copertura dei vani tecnici – lato ovest a 2 piani. Le strutture metalliche di 
copertura di tutta la restante parte dell’edificio (esclusi i vani tecnici) vengono protette dal fuoco, da un 
apposito controsoffitto con sovrastante lana di roccia, posto alla quota cm. 490 dal pavimento finito, al 
disotto dell’intradosso delle strutture metalliche portanti di copertura. Il controsoffitto ispezionabile è 
realizzato con pannelli 60*60 cm a base di lana minerale bio-solubile con sovrastante pannello in lana di 
roccia.  Il controsoffitto è sostenuto dall’ orditura metallica formata da profili principali portanti T 24x38 
mm, montati ad interasse di 60 cm e profili secondari portanti T 24x38 mm con interasse 60 cm e traversi 
ad essi ortogonali ancora distanziati di 60 cm in modo da formare un riquadro di 60x60 cm. Tutti i profili 
secondari sono fra loro agganciati mediante un sistema di incastri, brevettato, che ne solidarizza le unioni. 
La struttura del controsoffitto è vincolata ai profili della struttura tubolare appositamente predisposta (e 
costituita da tubolari metallici 40x40x4mm ad interasse 600mm fissati alla struttura principale HE260B), 
tramite pendino rigido regolabile.   Tutte le strutture metalliche portanti, poste al disotto della quota 490 
cm del suddetto controsoffitto: 4 colonne a sezione circolare diam.219,7, profilati HE120B accoppiati 
all’estradosso della facciata continua, profilati HE140B portanti le guide delle 2 pareti manovrabili, i profilati 
HE280A posti sulle stesse colonne, verranno protette con applicazione di vernice intumescente e 
verniciatura di finitura colore RAL9006. Al disotto del 1° controsoffitto di protezione all’incendio delle 
strutture metalliche, alla quota di cm. 400 dal pavimento finito, sulle 3 aule, corridoio, ingresso e sala 
riunioni (e a quote diverse cm. 360 per gli uffici e cm. 310 per i servizi igienici) il controsoffitto acustico in 
pannelli ed estetico in lastre continue di cartongesso (per i servizi igienici, gli ingressi e i corridoi distributivi) 
andranno a contenere - occultandoli - i canali impiantistici e le relative apparecchiature. 
  
Vedi RELAZIONE DI PREVENZIONE INCENDI – ex L.818\84 elaborato A-e-03 
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Tramezzature interne 
 
Tutte le tramezzature interne e le contro-pareti perimetrali - di vari spessori a seconda della specifica 

esigenza tecnico-applicativa -  sono realizzate con pareti divisorie “a secco” in lastre di cartongesso con 
struttura a orditura metallica in profilati in lamiera di acciaio zincato. 
 
La separazione delle aule avviene tramite la messa in opera di 2 pareti manovrabili Insonorizzate con 
isolamento acustico pari a Rw = 50 dB “impacchettabili” contro la parete nord delle sale, per ricavare 3, 2 o 
un unico ambiente, a seconda delle necessità. La finitura estetica delle pareti mobili è costituita dal 
medesimo rivestimento delle contro-pareti acustiche, fresati a doghe sul lato a vista, realizzati in MDF 
ignifugo colore “Canapa Rovere Del Galles 6909”, passo 13/3 nella versione FONORIFLETTENTE (non forata). 
 

Contro-pareti acustiche 
 
Le pareti delle aule verranno rivestite con pannelli risonatori di Helmholtz, fresati a doghe sul lato a vista, 
realizzati in MDF ignifugo BS1-D0 colore “Canapa Rovere Del Galles 6909”, passo 13/3 FONORIFLETTENTI 
(da cm. 0.00 a cm 100 da P.F.) e FONOASSORBENTI (da cm. 100 a cm. 360 da P.F.). La pannellatura a parete, 
scanalata e microforata nella porzione fonoassorbente, è stata verificata per l’ottimizzazione 
dell’intellegibilità del parlato e la riduzione/eliminazione di eco e riverberi. La superficie posteriore dei 
pannelli è dotata di un telo fonoassorbente in tessuto non tessuto (TNT) di colore nero, retro-struttura in 
acciaio zincato, composta da profili montanti ad omega, e clip a scomparsa, materassino fonoassorbente in 
fibra poliestere, spessore 20mm. Prodotto ignifugo CE B-1s, d0.  I pannelli riflettenti presentano le stesse 
caratteristiche e sono privi di forature.  
Vedi Relazione Tecnica Prestazioni acustiche passive elaborato A-e-02 

 

Contro-soffitto acustico 
 
Il soffitto delle aule e degli altri ambienti di lavoro è dotato di controsoffitto ACUSTICO (controsoffitto 
inferiore) - αw = 0.95 (L) a norma EN ISO 11654 - costituito da sistema a vista a pannelli smontabili 600x600 
mm e lana di roccia.  L’ orditura metallica   è formata da profili principali portanti T 24x38 mm, montati ad 
interasse di 120 cm e profili secondari portanti T 24x38 mm con interasse 60 cm e traversi ad essi 
ortogonali ancora distanziati di 60 cm in modo da formare un riquadro di 60x60 cm. Tutti i profili secondari 
sono fra loro agganciati mediante un sistema di incastri che ne solidarizza le unioni. La struttura del 
controsoffitto è vincolata ai profili della struttura del controsoffitto superiore (più avanti descritto) tramite 
apposite clip e cavetto acciaio tipo atifix. 

Vedi Relazione Tecnica Prestazioni acustiche passive elaborato A-e-02 

 
 

Pareti perimetrali 
 
Le pareti perimetrali, nord-est-ovest E SUD, ad eccezione della facciata continua, sono realizzate in setto 
continuo di cemento armato.  
Lo strato coibente esterno verticale è costituito da un pannello rigido in lana di roccia a doppia densità di 
spessore 140 mm fissato meccanicamente al supporto. A protezione della coibentazione viene applicato 
uno strato impermeabile all’ acqua (ma permeabile al vapore) costituito da telo per facciate di colore nero 
ad alta resistenza e stabilità ai raggi UV.  
Il rivestimento superficiale esterno a vista dei prospetti sud-est ed ovest sarà costituito da una facciata 
ventilata a giunto aperto eseguita tramite installazione listelli in legno di pino termo-trattato con profilo a 
vista quadrato, di sezione 42 x 42 mm e fuga tra i listelli frangisole di 42 mm (configurazione 01 catalogo 

tecnico: 12 m/mq “vuoto per pieno”). La listellatura lignea sarà trattata con olio impregnante idoneo all’ uso 
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esterno, specifico nel prevenire e ritardare l’ingrigimento naturale del legno. I listelli saranno sagomati per 
poter esser posati a incastro tramite apposite clip a montanti verticali in alluminio, dimensioni 20 x 40 mm, 
posati ad un interasse di circa 700 mm Detti montanti saranno fissati ad un sistema composto da staffe e 
profili in alluminio, ancorato alla parete in c.a. (e alla mantovana metallica sopra alla facciata continua), 
specifico per sottostrutture verticali in facciate ventilate a giunto aperto.  
 

Facciata continua a montanti e traversi 
 

Sulla facciata sud verrà realizzata una facciata continua a montanti e traversi con profili in alluminio a taglio 
termico colore RAL9006. Il sistema sarà isolato termicamente mediante l'interposizione di un listello a 
bassa conducibilità termica fra la parte interna portante ed il profilo esterno di fissaggio. Questo consentirà 
di ottenere sulle superfici in alluminio una trasmittanza pari a quella dei vetri camera, limitando così le 
dispersioni ed evitando l’insorgere del fenomeno della condensa. La caratteristica principale di tale 
soluzione prevede l’utilizzo di un reticolo strutturale composto da montanti e traversi, con sezione 
architettonica di 50 mm le cui parti tubolari avranno una profondità variabile in conformità alle esigenze 
statiche; i suddetti profili saranno a livelli differenziati in modo da consentire il deflusso di eventuali 
infiltrazioni. Telai e relativi vetri, sono calcolati e dimensionati per sopportare i carichi derivanti dalla spinta 
del vento, secondo quanto stabilito dalle normative UNI 10012/67 e da quanto richiesto per la zona di 
ubicazione del cantiere. Il tamponamento delle specchiature è previsto con vetro camera selettivo a 
controllo solare formato da un vetro selettivo sterno 5+5 PVB 0,76 acustico- camera isolante da mm 16 con 
gas argon e canalina warm edge - vetro interno stratificato 4+4 con PVB 0.38 acustico.  I raccordi 
perimetrali di finitura sono previsti in lamiera di alluminio pre-verniciata presso-piegata sp.12/10 sempre 
RAL 9006. 
La facciata continua ha una estensione complessiva pari a circa 80mq; altezza 4 metri e ripartita in 11 
moduli con 3 partizioni verticali. Sono inserite 11 finestre ad apertura manuale a sporgere verso l'esterno. 
 

Porte automatiche TOS  
 
La “bussola” d’ingresso inserita sulla facciata continua, verrà dotata di due porte automatiche, in 
successione l’una all’altra, ciascuna a due ante scorrevoli e due specchiature semifisse laterali da mm 2740 
x 2700 h,  realizzate con profili in alluminio da mm 50 colore RAL 9006, ciascuna completa di vetro camera, 
completa di motoriduttore, alimentatore stabilizzato, scheda di controllo con microprocessore, binario in 
alluminio estruso, carelli portanti per anta, gruppo batterie multifunzione, elettro-serratura, cassonetto 
ispezionabile in alluminio, selettore di funzione a 5 posizioni, radar combinati (sensore di movimento e 
presenza). Il sistema antipanico a sfondamento totale TOS è previsto sia per le ante scorrevoli che per le 

due semifisse laterali.  
 

Serramenti 
 
Tutti i serramenti finestrati verranno realizzati con profilati estrusi in lega primaria d’alluminio a taglio 
termico RAL9006. Il tamponamento delle specchiature è previsto con vetro camera selettivo a controllo 
solare formato da un vetro selettivo sterno 5+5 PVB 0,76 acustico- camera isolante da mm 16 con gas argon 
e canalina warm edge - vetro interno stratificato 4+4 con PVB 0.38 acustico.  I raccordi perimetrali di 
finitura sono previsti in lamiera di alluminio pre-verniciata presso-piegata sp.12/10 sempre RAL 9006. Tutti 
gli infissi saranno dotati di contro-maschere costituite da sistema monoblocco prefabbricato coibentato a 
tre lati per le porte finestra e a quattro per le finestre.  L’ imbotte di riquadratura perimetrale sui 4 lati del 
serramento finestrato (escluse le porte finestra) viene realizzato in lamiera di alluminio spessore 12/10 pre-
verniciata RAL9006; tagliata e piegata a misura. Il fissaggio al supporto del un telaio perimetrale 
dell’imbotte in lamiera zincata sp.1,5 mm è previsto tramite staffe di ancoraggio alla muratura e idonea 
tassellatura oltre alle sigillature con materiali siliconici.  
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Pacchetto architettonico del solaio al piano terra 
 
Il pacchetto architettonico del solaio del piano terra, nella sua porzione interna all’ edificio, è così 
costituito: 
- manto impermeabile prefabbricato costituito da membrana bitume distillato-polimero antiradon posta 
sopra getto di pulizia “magro architettonico” 

- intercapedine d’aria H.40 cm 

- solaio alveoloare “Spiroll” (vedi progetto strutturale) sp. 25 cm 
- massetto sottile a preparazione e rettifica del piano di posa all’ estradosso del solaio strutturale sp. 3 cm 

ca. 

- doppio strato sovrapposto e incrociato 80+80 mm di isolante in polistirene espanso estruso a celle chiuse 
XPS per complessivo sp. 16 cm 

- massetto di sottofondo per impianti tipo ISOCAL 600 sp. 17 cm 

- telo in polietilene – freno al vapore  
- massetto di allettamento della pavimentazione ceramica. sp. 5 cm 

 

Pavimentazioni interne, esterne e rivestimenti ceramici 
 
Tutte le pavimentazioni sono previste posate a colla su massetto (quello esterno opportunamente 

pendenziato). 

Le pavimentazioni interne (R10) sono previste in piastrelle di gres porcellanato rettificato colorato in massa 
nel formato 60x120, fuga 2 mm e stuccatura in colore piastrella con cromatismo omogeneo in tutti gli 
ambienti interni. 
Analogamente i pavimenti dei marciapiedi al perimetro del fabbricato replicheranno lo stesso cromatismo 
dell’interno con pavimento antigelivo da esterno (R11) in piastrelle di gres porcellanato colorato in massa 
nel formato 60x60, fuga 2 mm e stuccatura in colore piastrella. 
I rivestimenti dei servizi igienici sono previsti in piastrelle di gres porcellanato rettificato colorato in massa 
nel formato 30x60, fuga 2 mm e stuccatura in colore piastrella. 
 

Copertura piana con inclinazione 5% 
 
Il manto di copertura, verrà realizzato in lamina di alluminio a doppia aggraffatura “grigio pietra” RAL 

7030. La tecnica di posa dovrà essere conforme al sistema di doppia aggraffatura ottenibile con macchina 
profilatrice e aggraffatrice automatica e/o pinze speciali di serraggio.  
Il fissaggio delle lastre deve essere effettuato tramite speciali graffette fisse e scorrevoli in acciaio inox 
brevettate.   La quantità di fissaggi dovrà rispondere alle normative UNI10372, e in ogni caso dovrà essere 
sufficiente a sopperire le azioni di trazione dovute ai venti. Installazione a regola d’arte da parte di 
installatori specializzati. Il manto di copertura sarà ancorato tramite apposite clips graffette fisse e 
scorrevoli a sottostante tavolato in legno di abete grezzo di spessore 2,5 cm e con interposto materassino 
tridimensionale antirombo, costituto da filamenti con orientamento tridimensionale in poliammide, posato 
a secco del peso 350 g/m² e spessore 8 mm.  
Sotto al tavolato in legno di abete sopra descritto è previsto il seguente pacchetto coibente- isolante e 
impermeabilizzante: 
- stato a tenuta costituito da telo permeabile al vapore e impermeabile all'acqua per tetti, saldabile o 
incollabile, rivestimento speciale su velo di poliestere, 100% riciclabile.  
- doppio strato incrociato, compresa listellatura lignea interposta, di pannelli rigidi sovrapposti e 

incrociati ciascuno di spessore 100 mm per complessivi 200 mm di pacchetto coibente in lana di roccia a 

doppia densità ad elevata resistenza a compressione, calpestabile, per l’isolamento termico, acustico e la 
sicurezza in caso di incendio di coperture piane (tetto caldo). I listelli in legno di abete avranno una sezione 
pari a 50 × 100 H mm ed saranno posati tra i pannelli isolanti in lana di roccia ad interasse di 625 mm per il 
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1° strato e di 1225 mm per il secondo, a formare un idoneo supporto per il fissaggio meccanico del 
sovrastante strato di tenuta all’acqua e assito.   
- freno al vapore igro-variabile e barriera all'aria per tetti piani senza ventilazione, con gestione intelligente 
dell'umidità.  
Le connessioni al sottostante solaio in c.a. su lamiera grecata collaborante, sono realizzate tramite apposite 
viterie, che uniscono il tavolato in legno di abete, i morali in legno interposti alla coibentazione in doppia 
orditura ortogonale, al solaio strutturale. 
 
Completano la copertura: 

-Il dispositivo anti caduta costituito da un sistema di ancoraggio (linea vita) contro le cadute dall'alto da 
parte del personale manutentore (antennisti, idraulici, tecnici d'impianti etc.) operante sulla copertura, sia 
piana sia inclinata per tetto in lamiera aggraffata. 
-Il lucernaio di accesso al tetto per le manutenzioni che si affaccia sul piano primo del vano tecnico 
costituito da una finestra per tetti piani manuale cupola opalina per accesso in sicurezza alla copertura (per 
tetto piano e pendenze tra 0°-15°); dimensioni foto solaio 90*120 cm e apertura a vasistas 60° aiutata da 
due pistoni laterali. 
-Le lattonerie sempre in colore RAL 7030 e costituite dai canali di gronda, bandinelle e scossaline; realizzate 
anch’esse con le stesse modalità e materiali della restante parte di copertura. 
-L’impianto fotovoltaico (porzione a sud della copertura) di potenza totale pari a 19 Kw da realizzarsi 
secondo le prescrizioni autorizzative SABAP-BO. Vedi allegato Elaborato A.e.00.1 Atti autorizzativi e 

abilitativi. 
 

  


